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Se wha cosa che' soddisfaccia i. sostenitori dello 
idee del’ decentramento e della vera libertà, che 
ne è la ‘conseguenza, è il vodere la. rabbia. impo- 
tente con cuì sono accolte dagli orgaoi più sfegatati 
della: consorteria, il Corriere Mercantile, în Senti 
nella Bresciana e simili. 

Non havsî infatti miglior: prova che'essi si’ sen- 
tono scottati nel vivo: Se la ragione stesse dal loro 
Jato; ‘sì mostrerebbero ragionevoli e calmi, come 
chi sì sente forte. Invece non un argomento, ma 
însintazioni, alterazioni, fallacie, 

Possono în buona fede dire avversari dell'anità 
italiana coloro che si studiano di armonizzare tutti 
gl'interessi, di far sì che la conseguita unità non 
produca che benefici effetti, Ja sicurezza, le. rela- 
zioni commerciali e domestiche moltiplicate, le bar- 
riere atterrate? 

Havvi buona fede nel qualificare come colpo. di 
Stuto: la riforma di una legge elettorale, quando 
giò, senza colpo di Stato, venne mutata la. circo- 
scrizione elettorale e quando al postutto si vorrebbe 
ridurre il numero dei deputati a quello dell'assem- 
biea degli Stati Uniti, la cui popolazione è maggiore 
di quelta dell’Italia? 

‘Sono sinceri e devoti italiani coloro che. cercano 
attizzare con gratuite supposizioni le gore. munici- 
pali, come fa il predetto Corriere? 

Speravano i. cagnotti de' consorti: di mettere. în 
mala vista i fautori del decentramento presso i li- 
Derali..Ma ‘uon viene loro fatto. Ony voit Ze bout 
de. l’oreille. 

Notabili sono a questo riguardo le. parole. della 
Riforma : 

“ Il Javoro per sciadero l'opposiziono e metterla in sò- 
‘spetto al: padse, continnò In questi ultimi giorni su larga 


























del Piemonte, appartenenti ‘all'opposizione; 
‘atamparono cose tanto incredibili, qoanto 





insuasistenti. 
«Si mandarono persino telegrammi da Firenze a Na- 
poli, nei quali si disse cho il conte San Martino aveva pro- 
posto:lo smembramento d'Italia. Sono arti atolte,, ma 
nou cessano perciò d'ossere, quanto più si può, ripro 
voli. Sì ‘disse che il conte San Martino @ l'onor. Ferr 
‘avevano proposto la forma; aci Parlamenti, con 
dittaturo militati; © stato d'assedio como mezzo. all'at- 
tuazione di tiforme ia senso antiunitario, Sono puramente 
© semplicemente invenzio 
Se abbjamo per noî i ‘giornali veramente liberali, 
duolci fare un'eccezione pel Movimento, il quale 
inconsultamente diede nella pania e già né fu ca- 
stigato cogli elogii del Corriere. Noi crediomogsin- 
cero il: suo liberalismo e quiudi non disperiamo che 
esso consentirà a discutere, anzichè fare delle jas- 
serzioni non fondate. Del resto il Movimento stesso 
è trascinato suo/ malgrado a confessare che Je idee 
del’ decentratrento trovano. benevola accoglienza 
nella: popolazione. E questa è la più bella prova 
che l'ordine presente di cose è artificiale. e falso e 
\isogna' sostituirgliene uno che soddisfaccia ai reali 
bisogai. Ed è innegabile che se solî pochissimi in- 
teressati. possono desiderare il ritorno degli antichi 
e prepotenti tirannelli d'Italia, non maggiore è 
numero! degl’interessati, a: perpetuare Je colsorterie 




















ascusi nel programma del San Martino e un fede- 
ralismo larsato. nel decentramento (che', sia detto 
per transito, &'parta del, programma del Mazzini , 
il più grande unitario degl'Italiani) non hanno una 
parola d'osservazione per la loro, consorella, la Ga: 
setta d'Italia, la quale irova ancora un peso troppa 
grave, pei ministri quello delli maggioranza , e 
propone senz'altro la dittatura». 

Ma il giogo dell’assolutismo: è soave per chi par- 
tecipa ai fondì segreti sul cuì uso fece già il San 
Martino in Senato qualche osservazione che sapeva 
d'ostico per alcuni suoi presenti avversari. 

Na Ia forza! delle cose è superiore a tutte le arti 
dei partiti e le idee sane finiscono, tardi o tosto per 
farsi strada e.i sofismi trovano la sorte che loro è 
dovuta. Così l'imposta dell'entrata, prelibata inven- 
zione dello Scialoja, & adottata: dal Cambray-Digoy, 

La maggioranza degli uMzi della Camera dei de- 
putati si è chiarita ricisamente contraria alla me- 
desima. Il ministro della finanze, vista la mala pa- 
rato, fini per abbendonaria. L'/faia osserva a questo 
proposito, che l'opposizione ha con ciò già ottenuto 
un successo. Che cosa. debbe ‘ora fare? economie 
raidicali ‘e riordinamento delle vecchie imposte. 

E se tali economie non le avete voluto accettare 
finora come utili , sarà giocoforza , 0 ministri, che 
le accettiate quando più non vi saranno nelle ‘casse 
i denari per soddisfare i vostri capricci , non vi 
sarà più possibilità d'imporre. nuovi balzelli @ il 
credito dello Stato, sarà al Lutto! cessato. 

E quando sarà chiarito anche pei meno veggenti 
che il potere centrale ha perduto nell'amministra- 
zioue ogùi autorità, che ogni parte dello Stato si 
ribella all'ingerenza insopportabile. della burcorazia, 
se non sì vuole che tutto vada a. catafiscio ,, sorà 
giuocoforza che non s'inceppì l'azione municipale e 
provinciale nelle: cose ‘che riguardano; onîcamente 
gl'interessi dei Municipii e delle Provincie, 

Noî non temiamu adunque pel trionfo finale delle 
nostre idee. Giò che ci duole è che, il. procrasti- 
narlo ostinatamente cagiona intarito dei danni gra- 
issimi. Forsechè, se sei anni sono si fosse adot- 
tato infessibilmente. il. principio di non ispendere 
più di ciù che si ricava, ci iroveremmo nelle pre- 
‘senti condizioni disastrosissite? 

Come si fa intanto ad andare. avanli?. Tagliando 
il grano in erba. 

‘Troviamo nel Presente la protesta degli studenti 
dall'Università di Parma, diretta al Parlamento, 
contro Îl Ministro della pubblica istruzione; fl quale 
sospese dalle sue funzioni {l professore Ferrero- 
Gola, per avere soritto în un'igiornale. di opposi- 
zione, Sottoscrissero, ciò che è notabile; la protesta 
tutti gli studenti iscritti ai corsi del professore an- 
zidetto,, uno solo eccettuato. 

Scrivono da Wogggia che aî 40 di aprile si aprirà 
Îl nuovo tronco di strada ferrata fra. quella città e 
Candel 





























—— 
PRODOTTI DELLE GARELLE. 

‘Abbiamo sotl’occhi il quadro dei proventi delle. ga- 
belle nel mese dello scorso febbraîo. 1 risultati continuano 
in complesso ad essere soddisfacenti; ecco come si rias- 
sumond: 


1: 24,201,661 37 
| Differenza in più nel 1968 





21,707,189 15 
1306(672 22 
L. 29,91,661 37 

L'aumento. dei prodotti rimpatto al 1867 nei! mesi di 
granaio (0 febbraio, ascende in'complesso aL: 4,896,652 








in aumento, ad eccezione dei di- 
i e delle dogane: Queste nei due primi mesi 
dell'anno provarono una diminnzione ‘di L: /1,971,917 
cent. 90. 

Questa, diminuzione che sarebbe di cattivo sintomo în 
tempi normali, per ora la crediamo bonefica,  stantechè 
essa segna. una diminuzione ‘nella. importazione, solo 
mezzo questo per ristàbiliro i cambi în’ via normale © 
far diminuire pereiò l'aggio sulla valuta. 

Olire al cattivo stato economico influisce pure sulla 
diminuzione del! prodotto 1a quasi cessazione dell'impor- 
tazione delle granaglie, ch gettavano on prodotto con- 

iderovole; il buon raccolto del 1867 permetto di farne 
senza, anzi di farci esportatori. per considerevole soma. 

‘A questo riguardo vorremmo rivolgere la' preghiera 
alla Direzione delle Gabello di notare, fosso pur 
solo în cifra complessiva, il prodotto dei diritti di do- 
gana divisi per l'importazione. 0! per l'esportazione; col 
paragone dell'anno antecedente. Così pure sarebbo molto 
desiderabile che la. Direzione stessa pubblicasse al più 
presto il solito quadro riassuntivo delle. merci importate 
ed esportate nello scorso anno; 

Il commercio non. potrà mai prendere ;tutto.il suo 
sviluppo, se manca, di queî dati che abbondano: presso fe 
altro nazioni civili. 

Progressivo sempre è l'aumento nei proventi del sale, 

ri per l'estensione del monopolio hanno 
amento. 
Vuolsi pure tener conto dell'aumento di L..770,102 76 
ui prodotti dei tabacchi, che darebbe luogo a_ sperare 
in avvenire un miglioramento, di questi ‘proventi. 

L'aumento infine di L. 630,501 59 nel dasio-consumo 
dinota una maggior premura per parte dei. Comuui nel 
pagamento dei rispettivi canoni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 26 marzo reca: 

1. La legge del 22 marzo, con la quale, là (spesa 
del'regno por l'esercizio. 1868 è approvata nella com- 
plossiva, somma di lire novecento novantasette . milioni, 
Roracento sessantacingue mila, quattrocento quarantasette 
© centesimi novantuno, ripartita fra i vari ministeri e 
capitoli secondo la tabelle annesso alla legge medesima. 

2. La notizia che S, Mil Re, dietro) proposta 
del ministro della, marina, ha firmato il seguente de- 
creto in data: dell'8 marzo! corrente: 

8. AR: il principe. Amedeo duca di Aosta è nomi- 
nato vice-ammiraglio nello. stato maggiore generale dolla 
regia marina: 

3. Una disposizione: relitiva ad un ufficiale 
doll'arma dî artiglieria. 


Cronaca Cittadina 


“< L'Università rimanendo chiusa, il professore 
G: B. Nicolini è. costretto a sospendere il corso delle sue 
letture. 


‘ Società Dante Allghieri. — Questa So- 









































cietà è convocata domani 29 alle 10 antimeridiane nel 
solito locale dell'anfiteatro di chimica. 

Sono all'ordino del giorno: 

1. Tel realismo nell'arte — prosa del socio) Sacchetti. 

2. Le quattro sorelle — canto del socio: Guelpa. 

21 amm cho si tenne lori nel locale della 
Bora, rioseì assai numerosa. Dopo lunga. discussione, fi 
adottata ad unanime voto la seguente deliierazione: 

* Ritentito! chela tassa sul macinato) essendo ingiusta 
nella sua base, soverchiamente molesta, veasatoria e co- 
‘stosa nella sua percezione, è dannosa all'agricoltura, in- 
dustria commercio, ed alla produzione nazionale; e che 
Îì paese, non sarebbe in grado di sopportaro nuove e 
gravoso imposto! oltre quelle vigenti, le quali non sono. 
nennelio soddistutte; 

‘Ritenuto inoltre che: prima. di sottoporre’. a -nuori 
pesi i contribuenti) è necessario. che il; Governo attivi le 
più rigorose: ed estese economie in ogni ramo di servizio 
pubblico 0 tolga tutti gli abusi e lo sinecure; 

« L'adurianza delibora di protestare, come protesta, 
contro la: proposta tassa dol: macinato, faeendo. appello 
‘al Parlamento. perchè respinga' un'imposta, così. ingiusta, 
vessatoria e. rovinosa, eccitando il Governo ad attuare 
immediatamente lo più severe ed estese economie in tutti 
i pubblici. servizi, senza. riguardo alcuno, ed a togliere 
tutti gli abusi e le siuecure così funeste alla pubblica 

















Ai39 marzo, ar:à 
fuogo un'interessante partita. ‘È assicurato l'intervento. 
del Bossotto di Chieri per tutti; i giorni festivi. L'esito 
della partita di domenica. prossima - eccita pei numerosi 
frequentatori di quel giuoco un interesse ancora più vivo 
di quella; della domenica: scorsa. 

‘© Tentro Rossini: — Questa sera; Gabbato), al 
teatro Rossini, sì rappresenterà la nuora. commedia in 
tro'atti dol sig. Fedorico Garelli intitolata: La profes- 
sîon *&'‘sour Baron 0 'l'aegret pr'andì an malora, 























Ossorvasioni metdarelogiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a melri 276 sul livella del mare. 














27 marze. 2 
TÈ dol 
Egos|ia LI 
Siotiza E 
2|8532 |». |stmosforico 
3535)? 3 # 
sla fSle Pe 
10 4| NE debole | nuv. p..ser. 
La ki| SO, debole | quasi ser. 
12 22/S debole | sereno 
tp 20|SO debole |sareso 
Gp. i 36| calma: sereno” 
I p.| 7300, 301 NO debole | quasi; ser. 
‘Temperatare estreme al nord minima 1% 
in gradi cetesi massima 15,0 





Pioggia millimetri; 0,0 
Tonperatura minima: della notte del 284, 
Bolettino astronomico. dell'Osservaterie. di Torino 
(Tempo medici di -Rome) 
29 marzo 1868. 
Nascere del Sole, era è /7 — passaggiovial \meri- 
‘diano, oro 12 2 — tramento, ere 6 i. 
Nascere della Luamm, ore 9/23 matt. — passaggio al 
meridiano, i. 48 sera. 
Giorno della luna.6* 





Morti denunciati. all'ufficio dello; Stato: Civile 
il giorno 27 marzo 1888. 

Cattanco comm. Gaetano, 7), di Torino;.diret- 
tore della Regia Zecca di ‘Torino /in ‘ritiro — ‘Brosia 
Clara; id. 24, di Torino, sarta — Fasùi Cristina pata 
Ferris, id. 58, di Saluzto — Porta: Ross nata Roc- 
chetta,! id::85, ‘di Chivasso — Più 8 minori d'anni ‘7. 

Nostile dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno: 97 marzo1568. 
Maschi 15, femmine 6 — Totale.21. 
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SOMMARIO, — Quisfione di pone — Furto conti- 


nuato — Un gargone meno ‘onesto — Promessa | 


non mantenuta — Furto — Un amante — Con- 
danna — La Corte di Cassazione ispira poco ti 
more — Una prova — Un ladro che grida ai la- 
drî — Un professore. depredato — Curioso caso 

— Due fuggitivi. ed uno colto — Condanna — 

Generosità dei giurati. 

Il pane è a caro prezzo, grida il popolo il: quale 
sì trova in sempre maggiori strettezze: ma ds ta- 
luni si trova modo di far eccezione usando però di 
mezzi non troppo) moreli. 

Certo Lotterio Antonio; ex-soldatobersagliere del 
2° battaglione nel 1848; ed ora rivenditora di com- 
mestibili, era solito' nell'anno; scorso di fare la sua 
giornaliera provvista di paoe presso. il pristinaio Mi- 
chele Merlino che tiene la propria bottega in To- 
rine in via S, Francesco d'Assisi, negozio che già 





nel dì 29' gennaio dell'anno, scorso, fu il primo ad 
essere favorito. della visita dei così detti sacchieg- 
giatori delle panatterie. 

Ofai mittina il garzone del signor Merlino, certo 
Davico, portava la provtista del pane che variava 
dai cinque ai sette miriagrammi 

Ma gli altri garzoni addetti alla medosima panat- 
teria ebbero ed osservare neî due mesi che cor- 
sero dol fin di settembre al fine di novembre che 


| molte volte il Lotterio: di buonissima ora, appena 


era aperta la bottega del Merlino, si recava alla 


| medesima, ove non era per anco sceso il padrone, 


che stava! ancora a letto, e riceveva dal pesatore 


| Davico una quantità di pane variante dai due ai tre 





miriagramini 
Più tardi 
verificava ll 
al Lotterio. 
La somministranza di pane fatta all'alba), motteva 
in sospetto i garzoni, i quali, a fin di bene, lo av- 
vertirono di desistere da tali sottrazioni. 
11 Davico non negava il fatto: ma supplicando i 


oi scendeva il: padrone ed ordinava e 
vio della giornaliera provvista di pace 











| compagni che on lo riferissero al‘padrone, promet- 


teva che per l'avvenire avrebbe cessato da quella 
furtiva operazione, 
Ma il Davico' promise e non altesè; poichè (con- 


n 


tinuò come prima a provvedere al ' Lotterio alcuni 
chilogrammi di pane che erano involati a. danno 
del padrone ; questi di nuovo avvertito. dagli \altri 
garzoni, ed esaminati i registri da cui risultava in- 
fatti che la vendita dei pane non corrispondeva alla 
confezione, e qualche topo di dimensione colossale 
doveva trovarsi nella buttega, è questi non poteva 
esser altro che il Davico del quale si fidava lascian- 
dogli l'incarico di pesare il pane nel mattino © ri- 
scuoterne il prezzo, lo denuaziava all'autorità di 
Pubblica Sicurezza. 

‘Arrestati il'Davico ed il Lotterio, mentre questi 
‘ammetteva d'essarsi recato qualche volta al mattivo 
di buon'ora a far acquisto dî pane nella. bottega 
del Merlino,, ma pagandolo sempre (al prezzo cor- 
rente, meno qualche volta. che l'aveva pagato a 
metà prezzo, il Davico negava recisamente le prov» 
viste ‘mattutine e. tulle le altre relative circo- 
stanze. 

Ma è proprio vero che tutti i gruppi veugono; al 
pettine, poichè veniva, pure, a. sapersi, che una 
donna per nome Antoniotti riceyeva -giornalinente 
dal Davico 45 chilogremmi di pane, mentre al pa- 
drone non ne venivano consegnati per venduti 
‘che 410. 
| _ Si seppe eziaugip che Davico menava vita dispev- 











diosa e\che:ad'una sua amante che aveva, promesso 
di sposare andava dicendo «di avere oltre il salario 
L: 30 mensili, e difatti el mese di settembre scorso, 
chiesto un permesso al padrone per andar: dal pa- 
dre suo, andò invece in campagna in. compagnia 
della propria amantea. godersi alcuni giorni di fe- 
licità spendendo, lergamente. per farsi amare grande» 
mente. 

Venivano! perciò i Lotterio e Davico | posti in ae 
cusa e'nella scorsa; settimana; venivano, portati «al 
giudizio della, Corte d'Assisie. 

a seguito alle requisitorie. dell’egregio;iprocura- 
toro generale Masino e alla brillante difesa dell'avv. 
Salati par il Davico, che però veiva interrolto: dal 
Presideute,: per cui era quasi costretto, a lasciar: o 


parola, e quella dell'avv. Vergaono, ‘e, dopo.il vers | 


detto dei giurati, il Davico veniva; cond»nnato sala 
penè di tre anni di reclusione ed. il Lotterio; ad; un 
anno di carcere) per la complicità, 

Mentre gli uni si/procsacjano pane ie denari, giu- 
sta il Vangelo sudore; \/rontis aut, altri se. .lî, pro- 
o col furto;altri; poi. se li: procsccino; con 
l'azioni ben) più criminose e:pericolose alla società; 
voglio dire colle grassazioni. 

Uso di tali fai veniva (pure recato, 2’ giudizio 































































(CAMERA DEI DEPUTATI. | 
Seduta del 20 marzo. 
‘Presidenza del commendatore Lamen. 

La seduta è aperta collo solità formalità nile 1 112. 

Ta parola è all'onorevole ministro delle. finanze per 
‘contibuare il suo discorso. fr ua 

"Digny prometo esser roto; Ricorda, aut 
detto, è Dn ‘siasi’ occupato del disavanzo del' 1864, cliò 
è di 240 milioni, e come abbiafesposto i auoi progetti di 
riordinamento e di nuove tasse che renderebbero all' 
rario 181 milioni. 

Rimane quindi a pro vsedersi a circa 60 milioni. 

Senea la tassa del macino mancherebbero pel 
cirea 11 milioni. 

È quindi indispensabile votarla, se vogliamo evitare 
nia corta rina. 

Il Ministro passa quindi a' provare che il nostro padse 
poò, sopportare nuove tasse: 

Fa osservare come la nazione sia troppa giovane per for- 
mire i dati netessari ad tina dimostrazione mateniatica, 
ina crede chè le notizie che sì hanno bastano a persna- 
drei cho Îl prese rion è povero come si dice. 

‘Negli ultimi anni si fecero emissioni per 1744 milioni 
effettisi, dell quali 900 si coltocarano all'estero e Shi al- 
L'interno. Fra prestiti e obbligazioni si esitarono all'in: 
Vinterno 1364 tnilioni. È 

‘Questa somma, corrisponda al capitale impiegato dagli 
italiani în cedole dellò Stato e dà una proporzione di 4 
a 4000 milioni all'anno. 








1869 





Questa è la cifra alla quale si possono far. ascendere 


i risparmi degl'italiani. 

Fà un confronto tra i crediti 
quelli degli italiani, e ne fa 
‘a nostro, favori 

Ondo non. dilusgarsi troppo tralascia dallo stabilire 
confronti tra l'enportazione e l'importazione. 

Gli basta aver provato: che l'Italia haffi mezzi neooi- 
sari per far fronte ai bisogni dello Stato, 

Î'emigrazione che do molti} si} lamenta non, è una 
‘prova di miseria, mentre sta in relazione all'aumento di 
‘Popolazione, 

L'emigrazione d'altroide non 6 sintomo. di mistria, è 
basti. per tutti l'esempio della Prus: 

Hisbidi iranto disse l'on. Correnti, tod ché 1 mici- 
riato fi basta Fsfautare le fitamze, ma deve essere 
‘Accompagnato da siggio ed utili riforme. 

‘Quicità fissa, Héno dice il Correnti, per essere auto 


reovole Egli è mieltieri clio sia votata! dai una forte mag: 
gioranza: e 

N discorsotdell'on: Correnti è ispirato allo stesso con- 
cotto del Ministero, cioò di riparare. al disavanzo.a prov- 
vodero efficacemente af bilanci. 

So di è qualche differénza di veduto, questa però non 
riguarda che la forma. Ma nel volér salvo il prese con 
riforma; economiè e muove tasse, sinmo tutti d'accordo. 

La legge sul macinato dev'essere vutata prima del,lu- 
glio, onde aver tempo ad'attuarla per il nuoro anno. 

Tatti gli altri prorsédimenti sono pure. necessari, e 
‘poco preme il voler fin d'ora stabilire quale debba avere 
Ja preferenza di discussione. 

‘Aù una sola cosa dobbiamo mirare, ed io spero che 
‘in questa saromo tutti d'accordo] rialzare il nostro cre 


dito edfallontanare il pericolò che minaccia) le nostre fi- 
rianze 


Cantellami rettifica lo cifte con lo quali il tini 
stro: combattito il 10 discorso, e.spiega Certe suo 
idee che'éredé' sfazio' Mate dal Ministro friintese, ed'in- 
vita lé Ciniora a sincorarsi, ne lo crei, sull’esattezza 
dello cifre da lui esposte, 

Dignay. minfishé dlla sud volta lo. cifro annunziate 
nel duo discoreo; e. che differiscono da quelle dell'on. Ca- 
stalla. 

Righetti chibde indulgenza della Camera; e dichiara 
che farà un discorso pelifico-tritisà: 

Parlerà in fuvore e voterà contre (ilarità), a ciò è co- 
stretto dal discorso dell Ministro: (Ilarità. prolungata). 

Dl Ministro pronuaziò la: parola fallimento, il Ferrari 
disperasione, il Guttierez ivoluzione, il Fambri ma- 
asmo. 

Il Ministro e gli enpositori convengono silla grava con- 
dizione finanziaria, ma nello stesso tempo in cui il Min- 
stro e i suoì amici dicono; votate il macinato per sal- 
varcì dal fallimento; li: oppositori dicono: non la votate 
percliò diètrò al quello sti la rivoluzione. 

Egli orede che questa tassa quand'anche votata a nulla 
sorvitebto. 

Desidera spltatito die Il ministro delle Enauzo' accetti 
‘i rticolo di legge iu cui si dica 

Dal 1° gennaio 60 {1 ministro; pagati gl'ntotossi pat 
sivi e le sposo indispensabili, non spenderà un centesimo 
di pitt del possibile 

Voci: La chiubura;;1a chiusura: 

La chiusura è appoggiati 





‘0 debiti doi francesi con 
jsultare 200 milioni. circa 





























della Gorle d'Assisie in uno di' questi giorni. 
Ecco di che si tratta: 
Verso le ore nove e’ mezza pomeridiane, del 40 





dicernbre' ultimo. scorso, Îl cavaliere A... P.... 
professore e direttore delle scuole tecniche di Mon- 
viso, meiitre percorreva la via Alfieri in Torino ; 
ed aveva appena oltrepassato il portone del palazzo 
della (Corte di cassazione, vide presentorglisi i 
nabzi un iadividuo sui 22. anni! che. appariva’ un 
operaio; che'gli richiese i denari. Credendo il P. 
che gli fosse domandata' la elemosina , stava! per 
adefine' alla richiesta quando. quell' individuo (con 
arma a taglio in'mano gli impose Silerizio | (8..di 
consegnargli i denari. 

In quel: punto altri: dué individui gli. sî avv 
rono dicendogli : sta sito ve consegna i denori 
Tentò il P.... , il quale è altissimo di statura e 
Beh torsbiato, di respingere gii aggressori! e cercò 
di fuggire verso pinzza Solferino. Ma uno degli ag- 
gressori gli chiuse Ja via: minacciandolo collo stile. 
Attorajato così, uno degli’ aggressori gli tolse il 
portamonete il' quale conteneva: una rara: merca; 
un mezzo marengo, due: pezze da cent. 50/evarie 
dî cent, 20, oltre.a varie marche du'hollo, ed'un' 
‘buono di n. 700 copie di libri: 

Gli altri due aggressori in. quell mentre' gli strap. 























Depretis parla coîtro; 

Posta ai voti Îa chiusura non è approvata. 
Ires. La parola è all'on; Mazzucchi. 
Molti deputati abbanidonar 





i 1bro posti: 
Marzhechi pala contro li 





‘al fallimento. 
' UÈ questa la tassa dell'in 





ustizia; dell'ineguaglianza. 


| Ba Commissione ha peggiorata di molto la questione 
presentandoci tutti i Inti brutti di questa tassa coi quali 


| preteniarebbo farcela subire. " 


TI parso non è come sî vuole in pericolo di fallimento: 
| ina quand'auche To fosse, la tassa del macinato sarebbe 


| r'ltina spiuta: per piombarci nell'abisso. 
{ imera come rimedierà ai wilioni sperati o mancati. 


Il'ortdito non mancherà allo Stato, se darà prova 
stano amministrativo, se seprà attuare. sario. riforme 
tarse produttive © di facilo percezioni 





avrete fatto conto. 
Ed 5 milioni del macinato vi mancheraano. 


che competono al Governo? 


viani; ogni uomo fa por sè. 


ol aspettato che chi devo pagare. i d 
Vostro uff 





si presenti 





niciio in mancipio, 
Al contribuente noî resta alcuna guarentizi 





Tn oggi il contadino aspettà a casa sua il grano n: 
cinato, domani invéce dovrà andare a prenderlo; ma si 
guonio Îl sto 
lorché il mugnaio gli chiederà le tasse, risponderà: 
inte; vi pagherò. e (Hlarità). 








N 





pid pagato. 


lascierà il molino. (Nuova ilarità). 


‘veto accresciuto îl dazio? 

Così perdorete il dazio e 1a' tassa, edl esco come il ia 
cimato vi condurrà davvero al fallizieuto, 

Con l'emigrazione che pren vaste proporzioni, con 
Jobbra: del'corso forza 





forse ‘esagerati 





Io otto figli pei quall nov bo pane: Ed infatti in un mi 
strabile togurio giacevano distesi a terra otto. fanciul 





‘pane è chi manca di pane? 


ione di questa legge, mentre nulla si 
pieciso sul sistema con cui nella più fatale fpotesi li 
vorrebbe attuîre ?. 

Sul contatore meccanico molto ei è detto. 

Lioratore ieri lo visitò e si persuiso cho la frode 
possibile. 





della Camera, 


nelle condizoni presenti una nuov 





sfida, 
Sc essi riguarderebbero come una: sfida ua' 


dall'inferno ? 


clio ne riportano. 
cole? 


necessità del momento. 


peono l'orologio coll catenella, che però il P. 
riesciva dî nuovo ad afferrare, ma gli aggresso 
con' un colpo violento riprendevano la catenella. 


sardo’ per le Vie Private, Il P. 








proprietà dei vocsboli: di cul! sonò tsnto tenari 





piazza! Solferino: 


Alle grida del P...... accorrevano: varie persone 





serraglio delle hestie feroci del coniugi Schinidt 


versavi la’ pizza Solferino! dirigendosi” versò 


Bottero, gridando! ancora'essoz arrestalo, arresta; 








resso dinanzi! al Muggitivo ; e azeuì potessero di 
Jersi quelle grida ;'glî nacqué imnediatamentè so 
spetto /su quell’ 
restò ; uiia: persona” che ‘ion troppo toraggitisa 
si era i 











al aila, had onta delle ripe 
tute esbriazibni del presiderite cho ll préga di prosidere 


è tissa Sul maciiatò , 
\l'oltogli ortdo afrobbb. appunto quell che ci condurreble 


Tufatti,; credendo l'oratore: ché la tassa, quand'anchie 
fosse votata, non sî potreble. percepire, chiede alla' Ca- 


| n mercante cho teme. fallire nan lo dice,, perchè sa 
‘cho dicendolo il suo credito sarebbe perduto per sempre. 


| _Il credito falià, se vi mancheranno i iniloni eu cal 


Volete addossare sul capo del mugoato gli obblighi 
Lo Stato non esiste più; ritorniamo aî. tempi auitidila» 
80 avete tanta fiducia. nel mugnaîo di affidargli l'at- 


tuazione d'una logge; ponendolo a contatto coi cittadini; 
perchè non ritirate dalle porte della città tutto le guardie; 


Col sistema che si vorrebbe attuare ‘sî cambia il mu- 


Non sî è pensato che per attuare la legge sul macizo 
conviene rovesciare tutto il sistema vigente nei inolini. 


istema di pagare Ja sola molattra, al- 


Ciò darà luogo nd abusi, 0 il mugonio dità che non 


Sapote cosa aécadil? Ché il niignaio quando avrà in: 
cassitò più di ciò ché costa fl molino, se ne andrà, e vi 


Perchè, se avevate bisogno d'aggiavare 10 farine, non 


‘ion le invasioni straniere, con 
lu rinunzia ribadita. i Roma, col Tamenti dolla miseria 

grati, a che pure si alzano; è improvrida ina 
leggo esizialé qual è: quella‘ che si cbìede al Parla: 


Giorni ono a fiano fa trovato un padro di famigli 
tientre Giava sulcidandosi ad ud capestro , e che disse 


affamati: Questa è storia. Come crescere il prezzo del 


Con qual coraggio dovremo oggi chiudere la discus: 
conosce ancora di 





Ne spiega il inodò fra l'approvazione di gran' pirte 


Lieggo un brano dell'on. Ferrara toglienidolo; da: an suo 
acritto , nel quale l'norevéle. ecouomistai dichiara chè 

tasto. quand'anché 
‘icon dal cielò sarebbe riguardata dai cittadini cone: una 





dal cielo, cosà non farobbero per questa che ci viene 
1 popoli amano: le istituzioni ‘in-ragione dei | benefizi 


Ora quali sono'î benefii, 0'per dir. meglio, lefagero- 
lezze usuto al popolo, e particolarmente allo classi agri- 


ÎI far lè Jefgi è sobipre cosa ardua; pericolosissimo 
foi il farle sotto la pressione, sotto la paura, sotto la 


‘A siomenti eccezionali e passeggieri, s'adottirio rimedi 


1 tre malandrini si diédero quindi a fuggire pas 
Ni insega gri- 
dardo : ai lodi, ai ladri, dimenticatido così ta 


professori di ‘elle lettere, poichè' ben! più che ladri 
oràno grassatori, e. vide che figgivano! verso. fa 


tra’ cui, alcun ‘ele uscivatio ‘allo Spettiéalo del 


ad il marestiailo (ron generale d'armata) Torrengo 
che.în quell'isionto. giongeva. dalla Via S. Teresa 
il quale vide' un: individuo chè precipitosamente tra- 


ia | Mondovi, che da cinque mesi era disoccupato, e 


il ‘Porrengo' osservò non esservi alcuno che'tòr- 





Viduo, e perciò sen&4 più lo ar- | proprio lavoro all sostentamento di sè e d'una, pi 


itita ad osservate le varlk' cors, con: 
fermava i sospetti del maresciallo dicendo ‘ctie lo 
arfestàto era egli stesso il ladfo, Soproggiungeva in- 








passegnigri; min bon:leggi: stabili, ma non sì tocchi aî | ‘Gi scrivono 
principi. 

‘Si vuole il macinato! per ‘ penitenza; dol falimento: Ho. 
dito ecclesiastici che assolvettbro i penitenti per pec- 
dati commessi ripetatimerto; sh oh lo mai udito ché 
ai applicassoro penitànze, e si astolvessoto feccati ancorà | 
da commettere. 

Prin dunque di decidervi su questa tassa atto; mie- 
ditate e sopratutto non perdete di vista l'interesse; pubblico. 

Egli è in omaggio a questo eli'io, dopo mataro esame, 
mi sono risoluto a respinigero a tnssn del macinito. 

S'adottino leggi î cui risultati siano conosciuti, ma non 
sfiliamo il paoso per abbandonarei all'cognito. (4p- 
plavusi). 

Depretis. La mia intenzione è di dare un rapido. 
‘sguardo al piano finanziario del ministro. 

Poniamo la questione nei suoi veri termini, 

Quale è il disavanzo ? 

Como vi dì provvedo ? 

Qual partito s'intendo trarre dall'anica tisersa che ci 
Fimane, dalla liquidazione dei beni eccli tici? 

‘ai | disavanzo è di 630 milioni, sscondo i calcoli’ del 
e, | Miclatro; io) perito a credere che si avvicini a. 700 
rulion 

Pet far fronto n questa somma vi sono i beni eccle- 
siantici; o se alcuni provvedimenti. foésero adottati , vi 
sarebbe speranza di qualche altra risorsa. 


To Stato era creditore verso le società. forroviahie di 
|circa 80 milioni 

So per una combinazione qualinatio si potessero incas- 
sare, la situazione! migliorerebbe: 

Circa il'sorvizio di tesoreria. allo Banche, io faccio le 
the: riserve, mentre credo non’ possa ensere attuito 
prima di risolvere la questione della libertà delle Bau- 
cho, Ègli è certo però che si avrebbe una risorsa. 

Fui ministro delle. finanze per poco tempo; mi si ae- 
cuiò di avér esagerato le nostre condizioni; ma i fati 
provato che, se ho sbagliato, Ho, sbagliato in meno, e 
son in più: 

Fece ene l'attuale ministro 
verità, 

Un acno fa il male cho più si sentiva era il cattivo 
a | andamento dell'asoministrazione: conveniva quindi rifor- 


Firenze, 26. marzo (sora): 
Datchè‘ill Cadorna, preserità alla Camera il suo 
progetto peli ridrdininignto (degli ‘tizi cenîrali © 
delli amministrazione provinci 
nistero altal! riguardo fi sono cénsidgrevolmente mo: 
Mificatà; Gd itivenzi che il progélio stesso. sia re- 
Gato in discussione, è probabile che si facciano co- 
noscere alla Commissione! le più sostenziali tra le 
varianti che si vorrebbero, introdurre. 

Le innovazioni concernenti il; personale. sarebbero 
per ota lasciate. in disparte, (e quelle riflettenti il 
parto delle attribuzioni assomerebbero un colore più 
deciso nel senso di un vero decentramento. È noto 
infatti che il primitivo progelto Cadorna non faceva 
che spostare gli enti ‘amministrativi, senta puoto 
provvedere ad un fagionievole sviluppo delle auts- 
nomis: così locali, come provinciali. Ora invece nel 
iempo stesso si concentrerebbero in: un solo i diversi 
uffici ammiaisiriivi © #6 ne acorescerebbero le at- 
tribuzioni complessive in guisa da escludere in'mog- 
gior. numero di casî il controllo dell'amministra= 
zione cenitale; Sè questo sia 0. no un plagio più 0 
meno logico e. coordinato dei sistemi di saggio de- 
| ceotramento raccomandati dal San Martino, è facite 

giudicar 

Il Ministero domanderà ‘tra breve, alla Camera i 
maggiori poteri riconosciuti. ormai indispensabili per 
la repressione del. brigantaggio. Non si. tratterebbe 
però che di provvedimenti abbastanza ristretti così 
in ragione di luogo come, in ragione della loro in- 
trinseca portata. 

AI 4° di aprile scade il semestre dell debito con- 
‘ratto dal Governo pontificio verso il binchiere Pa- 
rodi , debito che nel riparto fu compreso, nei dieci 
milioni di debito redimibile attribuiti. all’Itafia ! 
Farono, date le disposizioni occorrenti per l'even- 
tuale pagotnonto degl'interessi , dappoichè , in s0- 
goito all'avviso del Gonsiglio di Stato, non vi può. 
‘essere esitazione o dubbio per siffaito pagamento. 
| È però probabile che anche questa volta, come giù 
| par scadenze anteriori ,. mon si presenterà nessuno 
l'a riscuotere quegl'interessi ; © naturalmente quei 
fondi rimarranno. giacenti, finchè piaccia sì credi- 
tori del Papa di riconoscere come debitore l'erefico 
Tegno d'Italia! 

Îl marchese Pepoli , checchè ne abbiano detto i 
giornali , non è peranco partito per Vienna; ed è 
tuttora a Bologna, rediice di fresco ‘illa cerimonia 
di Venezia, L'accompagoérà nella sua missione , 






































al 








ine la verità, tutta Ja 





s- | maro, correggere lo imposto esistenti, attuaro etoneriie 
‘'trar patito dalla Iquidazione dell'asse ecclesiastico. 
o. | lo infatti, trovandomi ‘allora’ miuiatro, pensava a riu: 
niro tutti i Doni ecclesiastici © demaniali; e fondare un 
‘grande intitàto fondiario, di cuî dovevano far parte la 
Banca Nazionale, il Banco di Napoli il Monte de'Paschi, 
oca. eco., anticipando all'orario 204 milioni ia oro. 

Oggi la situaziono è peggiorata; ma sì, può ancora ten- 
tare qualcho cosa di simile. 

Non dobbiamo illuderci però credendo d'averé ia que- | 
sti benî una Califoaîa. 
it | Credo ancora esagerato le ciîre aniunziate dal Mini: 


stro; o mon vado luigi dal vero ritendido che i beni am | come'segretario particolare , quel Guszoere che fu 


montino a 500 milioni. ed è ancora, se non erro, direttore del Corriere 
"i agaoaio nl! desiderio coproaso: dall'. Rettamati]|de/p/miliai — i 


ande: provvedere in’ modo d’evitare il monopolio, qualera 
ti dovesse fare una operazione su questi valori, 

Per concedere al Ministero la facoltà (di valorai dei 
eni ecclesiastici, esìgo due assolute condizioni: una che 
la leggo sia oaserrata, l'altra clie In vendita dei beni 


procela con la maggiot rapidità, quand'anche lo Stato no 
‘ivessò un darino: 


ili | E cidonde liberare! la proprietà fondinria dalla condi- 


zione che le viene fatta da quest'ingombro continuo. di 
‘beni sul mercato. 


Tù quanto ‘alle economie, accetto In definizione che 
diede a questo concetto il mio amica l'on. Bargoni, 
Esse devono essere Îl mezzo @ non lo scopo. 
Un paese male amministrato, per quasto psghi poco, 
poga sempre troppo; eduviene dunque atiministrar bene, 


è | 6a in modo che alta parola cconomita corrisponda quella 
di discentramento. 


Nella logge presentata dal Ministro dell'interno vi ho 
corato, n dicentmanto, Duocratico, ma 0, am 
itiativo 
È Quel discentramento non è Î mi 
Vado poi una contraddizione: nella lentezza con cdi si 
ciminina verso lo riforme; eJnella foga con cui si vor- 
rebbero votate le imposte. 
Del 67, allorchè ascesi al Ministero delle finanze, in- 
vitai tutti 1 mio colleghi a proporre economie. 


JI Dorgati ne propose d'iterosani, come quella della 
ma dello cancellerie. 


Quote ‘ci costano in oggi oltre a 6 milioni, e non di 
rendono che poco più di 3 milioni. 

Si ha dunque una perdita di oltre tre milioni, senza 
calcolare le pensioni agl'implegiti, ecc. 

Ora di questa conomia non; 10, n'è più parlato. Che 
ne n'è fatto? Prego}il Ministro. delle finanze a' cercare 
qualche notizia în. proposito, (Continuerà). 

La soduta è sciolta alle ore ©. 





la 


Ci sorivono da Roma: 

Ti malumore che regna nello alte regioni contro; la 
Francla è giunto al colmo. Il cardinale Antonelli subi un 
nuovo ed amarissimo disingnano; egli si, teneva corto 
‘© cou lui tutta la Corto romana , che l'imperatore ar 
rebbe imposto. all'Italia una nuova, Convenzione più 
dura per le aspirazioni nazionali di. quella del, 186%: È 
facile quindi immaginarsi l'esito. prodotto, dalla notizia 
che il genoralo. Menabroa sì rifutò in’ qui di stcodore 
ail ‘alcun trattato scritto, impegnandosi, solo verbalmente 
ai esoguiro i putti del sottembre, 

Infatti qui si dico che il generale ,,trincerandosi dior 
tro î fatto cho i Francesi hanno riocenpato il trzitorio 
poutificio in forza dolla prima convenzione, il Governo 
italiano non potrebbo stipulare nuove conilzioni ;fino ja 
che tutto fl corpo di spedizione non venga ritirato, 

E ciò clio più irrita il Papa ed i guoi si è l'annunzio 
che l'Imperatore abbia trovate ragionevoli le preteso 
del ministro italiano. Sembra dunque: che il Gorena 
francese sanza aver l'arin di cedere, richiamerà mau 
mano i suoi soldati, facendo cessare. l'intervento seizn 
scosso e (uasi iniensibiimenio Suo a che il Goveraò pot 
ticio ritoraî: nel suo stato; normalè profefto' dalla fold 
sto truppe; i 

Queste! coso si sono sapute, porchà' il dispetto del pro 
lati è tanto forte che non valso a conservare il segreto. 
È si dice anche di più, che cioè il genoralo Menabrea 
nolla previsione. d'una guerra europea voglia, avere le 
mani libero. per chiedore come prezzo, dell'alloanza ita- 
liana l'abbandono della questione di Roma per pario 
della Francia. (Corr. Tal, 
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BANCA NAZIONALE DEL REGNO D'ITALIA. 
Il Sindacato costituitosi per curare In vendita dei. ti- 
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tanto il P..... che subito riconosceva. nell'arrestato 
ri | il grassatore che aveva poco prima brandito il col- 
tallo ed ‘aveva contribuito a prendergli. la catenella 
dell'orologio. 

Uno déi malandrini si era nascosto nel tratto di 
via che è presso la cancellata della Panca Nazio- 
i | nalé, în uoa porta al u. $ di Vie Private, quindi 
aveva preso di nuovo li corsa, «pernudu di stu; 
gite i itifalti alcini momenti dojo una signora chie | 
abita nella delta casa, raccolse sul pianerottolo | 
« | presso l'tscio. della propria abitazione la catenella 
éd'il coltello che si riferiscono a detta grassazione 
+ | @ ‘che verinero riconosciuti dal prof. Pi... 

Def terzo malandrino non si potò avere alcuna 
notizia. 

L'arcestato fu ricorios 





posciachè le sue allegazioni vehivano smentite dalla 
deposizione del cav. P..... 

Si istruiva perciò procedimento contro; del Ca- 
nova, il quale compariva alla Gorte. d' Assiste nella 
Scorsa settimana ‘a réuder chiito della’ grave' atiiusa 
che gli pesava sul capo: 

Presiedeva' la Corte il cav. Pagano, rappresen- 
tava il Pubblico Ministero il sust proc. gen. Gu: 
glielminetti, sosteneva la difficile part delit difesa 
Navy. Rossotti. 

la seguito al verdetto dei gioratì ; fa Cortè'éon- 
dannava’ ili Candva alla\pena dl‘2ll'ailni di lavori 
forzati. 

Un singolare atto) di generosità compievanb' i' giu 
tati dopo aver soddisfaito al' dovere) di) giudici 
severi. 

limpressionati della tristo ; condizione della. maitre 
del Canova, facevano una colletta:a di lei benefizio; 
che fruttava lire 47, e che le venivano rimesse a 
titolo. di elemosina, ma che certo non valgono a 
compensaria. della. perdita, del figlio. 

Ù Il Ganova, non era. recidivo,-e sino all'ex d'anaì 
cola regaazia, 31 sempre si era diportato da \cnest'uomò; Gli 

Îl Canova negava assolutamente di aver preso | mancò il lavoro, ebbe cattivi compagni, e nell'ozio 
parte a tal grassazione ; ma intilio veniva tenuto | trovò fomite a delitto. 
ia carceré @ soîtoposto ad accusa di grassuzione, 
























ilo per certo Canova da 





che prima era al servizio delle ferrovie dell'Alta 
Itilia nella qualità di guardia-freu 
. Erivo di lavoro e di' mezzi di esistenza coabitava 
colla proprià madre, che o stento provvedeva cul 














Guazio. 























{ll del Prestito Nazionale di 150 milioni assunti da va- 
te Province e Comuni del ‘Regno, a delibera di e; 
prire in In tina safa della Società Generale di 








Credito Mobiliare Laloto (Via 8. Egiim NR Une 
primo) per i. giorni 6, % 0/8 del' prosilio api Li in 
o lion 


ubblica sottoscrizione fino a concorrenza di 
nominali del Prestito sud otto. 


Nell'ato, della. sottoscrizione : dovrà ‘essere. 
decimo del suo im 

Pi 
ti, che 
acelttori contro il pagamento dei novo decimi a salgo, il 
quale. pagamento dovrà, dl più tardi, essere elfertuato 
gutro il #5: detto mese; @ per. ogni ‘ritardo ulteriore, 
‘ulle somme dovute dai sottostriftori; dovrà' patri l'in: 
taresse del 10 p, \1N iu ano a partire dl giorno 182° 
prile. 

Jo sottoscrizioni dovranno ‘essere di 5000. tire ‘capi: 
tale nominale ‘0. di somme multiple di questà cifra: 

Ad ogni sottoscrittoro, saranno assegnati titoli nel mi- 
nor numero possibilo di persi, 

. La sottoscrizione sarà chiusa anche prima del termine 
falicato, appena sarà coperta la lfra di 85 milioni ni: 
mina. 

Il prezzo dì vendita sai dal sindacato sitanziato con 
suesessivo avviso da. pubulicarsi ia Firense nel giorno 
procedente l’apertuta della sottoscrizioni 
——____—_—_—_—_—_——_______ 


ESTERO 


Pato, dico l'Indipendance delge, cho in alcuni quar- 
eri. della stessa. Parigi ciavi agitazione per l'appllca: 

della Tegge sull'ordinamento militare. Quantongue 

€524 diede origino ton sinto estrema: 
mì vi, essi smentiscono le asserzioni dei 
ficios, intenti a persuadorci della ‘premura e dell'enite 
aiaamo con chi i gisvadi si fanno inscrivera noi roi della 
uaria nazionale imobile, 





















giormente la fiducia , tato. necessaria al, commercio] ed 
all'induitris; non trovano fucile credenza. La fortima pub- 
blica ha già tocoato ‘immense perdite per. tale stato di 
core è questo; malo è assai più dificle a rimediaro che 
non le turbolenze di cui è causa una legge Ja quale aliec> 
chò dicasi, è molto egradita alla. popolazione. 
dell'industria fran- 
fornisco della armi ai pastigiani del protezionismo; 
ili si apprestano 4 combattere: nuovamente la poli: 
tica liberale cho consigliò gli ultimi trattati di commercio, 
© seguatamente quello! che fu;conchiuso coll'faghiltrra, 
che fu punto di partenza e norina per tatti gli tri. 11 pi 
ché i protesionisti Intéudonio dare battigiin al Gorpo Le: 
gato e fare 'internelanea intorno a quel trota 
Si credo che essa verrà fatta dopo le vacanzo 
Pasqua: 























La Polonia ha pordto tostà T'ltime traccia della sun 
esistenza politica e di'un'‘amministtazio;e distinta. Un 
imperiale del #9 id febbraio abolisce la Giunta per 
fari interni del reguo. e pone i suoi aflari fra le 
attribuzioni dello rispettive attorità, dell'impero. Questo 
provvedimento ‘compio la fusione del regno di Polonia 
‘col: resto dell'impero, 
re pe e 


CORRIERE DEL MATTINO 
a 
CAMERA DEI DEPUTATI: 
(Nostra corrisponderza) 

136,87 marzo. 

In questa. tornatà l’onor. Depretis. ha cotitinuato 
a ragionare tinto. dellà legge del macinato, quanto 
di ogni altro provvedimento finanziario ed ammidi- 

















Siralico, proposto, promesso ed accennato appena 
dal Ministero, e dé’ suoi concetti intorno ad ogauno 
di essi. ll'discorso politico pronunciato, die giorni 
sond, dal Correnti, che. annunziava; one scissura fra 
i componenti il terzo partito, aveva preventiva- 
mente altribuito qualche importanza al discorso che 
Si prevedbva il) Depretis, capo! abbandonato del detto 
Partito, ritn potesse: fare.a' meno di prontciare 
‘alla sua volti. Egli però si astenne gelosamente do 
O4di allusione ad amici politici perduti. :rimesti 
Lultavia nel girone consueto, da ogni recriminazione 
contro coloro che, ripetendo il vocabolo dell Gor= 
rebiî,, delezionarono, e trattò esclusivamente: della 
quistione soltoposta, alla, Camera, disdegabso ‘0 i 
differente, d'altronde abituato a codesti maneggi 
di uomini e di partiti. 

Mo se ieri, mentre esordiva: coll’affermare che in 
Italia lo nuove impbste sonosi fatte: pressochè im- 
possibili ; col dimostrare che non regge. l'accusa 
lanciata contro il regno della libertà,, contro il reg: 
Bimerito costituzionele, che cio.Je popolazioni non 
ne abbiano ricevàtb alcun beveficio; che molto ciò 
nondimeno resti a farsi, e. segdatamente. restino. a 
correggersi i molti errori di amministrazione e fi- 
nanza, che furono commessi ; @ che questo, sia; al 
preséate il compito principale del Governo e della 
rappresentanza nazionale; mentre ,, ripeto,, | diceva 
queste cose, fu at 
esse fossero notissime,; nissutio: se\ne maravigliava. 
Parlava un capo-hartito, disertato, da buon numero 
de'suoi ;.® si stava attendendo ficesse manifesto al- 
cunchè di più di quanto nelle sue espansioni aveva 
poco prima credutò di: fare il Correnti. 

Oggi poi l'attenzione era scemata di molto; che 
l'assaluta e suprema necessità dela tassa. del ma- 
cinato, fino 4 qui nor sì stata irrefragabilmente 
diniostrata; ch'essal contenga ia 3è° Vial di ogaì ma- 
nlera innegabili è incorreggibilij è che le si pes- 
sano surrogare altri spedienti diretti ‘@ indiretti, era 
ià stato detto e provato; E' parimenti] non ‘erano 
mancati coloro ché, come il Depretis, consigliassero 
Sccorrendone il bisogno, di appigliarsi al dazio di 
consumo, alla imposta; sulle - bevande. alla tassa 
sulle patenti. 

I meglio: del sup. discorso fu-Id corilusione: che 
cio nina considerazione lo; spingerebbe ‘a dare, 
sufitagio favorevole alla legge. 

Tn riscontro iiuna considerazione varrebba a muo- 
vere il Sella, che parlò dopo il Depretis, a respin- 
gere la leggo; anco ammeltendola visios in parec- 
ébie. disposizioni ,, rico. confessando chie. sia per 
pòrére:gravo ed ‘essere molesta alle: popolazioni. 
Se molesta 8 grave,, e per soprappiù misera anzi 
che no la cotidizione economica del paese, è'gra- 
Vissima 6 vmai insopportabile la situazione. delle 
finauze dello, Stato, a cui s'informano lè condizioni 
di tutti | ‘citisdini. Ne abbiamo la colpa e Ja-re- 


sponsabilità tutti quaziti, popolo, Parlamento e Go- 
verno, 


Da Lutti si spendé assai più di quarto Si può e 
si dee; l'economia, il risparimo, îl capitalizzare da 
pÉricchio tmpo son diventati presso di noi voca- 
boli senza siguifcazione. Da cinque è sei anni in 
























































«qua il rispiriiio. della bozione, chie, Volere 0 no | 


Volere, pur c'era, sebbene menomo; fu sempre, in- 
feriore a' disavanzi de' bilanci dello Stato, -cre- 
‘scenti; quasi in proporzione della minor: somma di 
quelli. È quistianie di vita o di morte rifersi da capo 
colle economie, private e pubbliche, le une sorgenti 
delle agiatezze generali ele altre delle. particolari, 
tua strette tutte e-due;ad un vincelo indissolubile 
€ naturale: è quistione capitale il ritornare a quella 
operosità, che era Ja forza. e Ja. gloria de’ nostri 
maggiori, nelle' arti, nelle scienze, nelle‘ industrie, 
he' commerci, ed anche nelle agitazioni politiche, 
in cui ‘ora tutti siémo languidi, accasciati © quasi 
‘spenti. 

Godesta languidezza nostra è Veràmente Jai tassa 
maggiore che si paghi dalla nazione; essa; è,1à s0- 
ducia che abbiamo ‘ nell'andamento: economico del- 
l'ltalia, e che l'indugio de'provvedimenti elficaci ha 
radicato profondamente, logorando senza adoperarla 
le forze vitali della nazione. Procedendo un poco 
più in siffatta guisa, ci consumeremo affatto, e se 
‘ne dovesse conseguire il, fallimento, questo sarebbe 
senza fallo la, cassimà tassa che si avrebbe a pi- 
gare. Ne siono dunque ammaestrati' e ammoniti 
Paese, Parlamento 0! Governo, e questo principal- 
mente; il quale credelto dovere e potere far ayver- 
tire che, se è oramai urgente darsi a. tutt'uomo 
alle econoînio, che nob'introduce, alle riforme, che 
disegna inonche e sterili, è, urgentissimo, attendere 
a restaurare. nell’ Amministrazione fa, moralità, là 
probità politica è governativa. 

I Governi non si foridano, non si appoggiano 
sulla. forza degli. eserciti, fellace anch'essa, bensì 
sopra_‘il: progresso, sulla libertà, sogli interessî, € 
per. conseguenza sulla affezione del popolo, in cui 
‘iutti Si confordono, € di cuf tutti fan parte. 

Questo, sostanzialmente. fu_il discorso del Sella, 
herocchè della. parle di esso, in cui si trattava in 
ispecial modo della tassa del macinato, pensata e 
proposta ‘da Jui prima dello Scialoja e del. Digny, 
è superfluo difà che fu, favorevole. 

La Camera deliberò quiadi di chiudere la disc 
sione generale della legge; riservando, però il di- 
ritto. di parlare ancora, quanto loro piacesse, al 
relatore e/a'molti autori di ordini di giorni o. pro- 
posizioni che: furono presentati; il chè equivarrà ad 
lia sesonda discussione generale. 

a 

Leggesi nella Riforma: 

Jeri abbiamo smeutite le: dicerie che si facevano 
correre intorgo a progetti avversi all'unità politica, 
attribuiti agli amici nostri della Permanente, dicerie 
mandate fin col. telegrafo nells provincie, e spe- 
cialmente:a certi giornali di Napoli. 

‘A tale, proposito. levinmo dall'Italia una leitera 
dell'on. Ferraris, diretta al marchese Avitabile, che 
‘conferma quanto ebbimo ieri a, dire, Eccola : 

Firenze, 23 marzo. 























Garò Avitabilo , 

Quello che mil Acceiini essersi detto in parecchi gier- 
nalì riguardo alla conferenza tenuta in questi giorni pas- 
‘sati, è composto nellò scopo; di trasisare le più sincera 
‘a patriotiche idee quali solo vennero, esposte, 

XI concetto scentriizzatre venno proposto cn ll più 
ampiocsvolgimento iielle libertà locali. provinciali por 
una parte, e còn l'accentramento per l'altra parte nel 
Governo di tutta la somma del potere politico ; militare 
© finanatatio. 






‘E un'odioza caluania;;6;piò: ridicola; ancora che odiosa, 
‘quella do' seî Parlamenti, uc' sei sub-Gorerni e dello 
tato d'assedio. 








Tito affezionatissimo 
_ Luior Fennazas, 


Circa le elezioni ganerali al Corpo legialativo francese 
non s'è ancora nulla, deciso. Figuerdo all'epoca ‘di far ap: 
pello al suffragio universale, Questa questiono tien 
1 membei del Gabinetto. 

La France sì fa organo di coloro che domandano la 
dissoluzione del Corpo legislativo dopo la presente ses- 
ione. lì Pays inveco sostiene che nen si debba scio», 
flire fino allo spiare del potori legali: î 

Frattanto.il ministro dell'interno x i'prefetti e-sotta- 
prefetti. si. preparana alla grande battaglia. Si mettono’ 
Ta grado di fax lo elezioni nel luglio prosslino; Quanto 
Sbpolizione, come al salito; attenderà fino all'ultimo! mio: 
‘Mento, n, prepatariî, î 

T.Gorzeno: anzi. pare finga voler ritardaro Ye :elezioni 
‘per eludere l'opposizione e coglierla all'imprevista. 


XI sipaor Denedeth. ambasciiore francese a Berlino, 
‘yersa in'una posizione difficile dopò la' guerra del 1968: È 
Sarei,» que ehe sembra, in frebre co Biamark: che 
gli fete concebire $peratzo non realizzato di pol' pribi 
palmente riguardo ai compensi che la Francia si erado 
fa dritto di ottera dopo Sudova, SI dice eb I 
TBeneditti potrebbe, venir sostituito» Berlino. to 

bb inviato,in'Itlis: Nulla però di tutto questo 
è tato friora decisa. 7 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). —. 
È Londra, 26 marde, 
La ;éttera di Disraeliin risposta all'indirizzo del- 

l'Uaioie, nazionale, dice: Abbiamo, vistò. scoppiare 
la (crisi, ib Trisafa e secondo il mio avviso provo- 
‘cherà presto anche la crisi in; Inghilterra, perchà.il 
partito. potente. medita di distraggere la sacra t- 
nione' tra la) Chiesa e'lo Stato che finora fu la sola 
hose: della’ nostra civiltà e della libertà religiosa 
dell'Inghilterra. 
































Berlino, 27 morso. 

La Gazzetig, del Weser dice che ‘una ‘circolare 
prussiana smentisce la missione :uficiale del prin- 
cipe.Napoleone.. Fa risaltare anzi il ‘consolidamento 
dei rapporti amicali colla Francia, | 

Bruzelles, 20 marzo, 

Gravi disordini | avvenero!‘a' Charleroi-in seguito, 
allo sciopero, degli operai. A Montigny faronvi 40. 
fra morii e feriti. Ml generale Thibaut audda Chatle= 
oi con un reggimento, di. carabinieri ‘di due’ bat- 
taglioni. 








Brutelles, 87 mario. 
Un télegramina; da. Chatelineau annunzio: che ebbe 
luogo un serio conflitto fra la truppa ‘e gli ammu- 
titalî: Vi furono $ mort e 40. fer 
lr sera Sono sati tenuti due Consigli, dî Mini- 
stri. 





i Londra, ST marzo. 

1 Zimes pubblica, una Jeltera del duca di Ss Al 
Dans, che. dice ‘che l'aperturà. formale. del, canale 
di Suez, avrà Juogo: nel prossimo: ottobre; l’inaugu- 
razione si farà probabilmente dall'imperatore Na-. 
poléone. 





Stottgard, 27 ‘mai 

I deputati ‘elelti: nel Wartemberg per il'Parla= 
mento doganale sono tutti: contrari ‘all'entrata del 
Wurteniberg nella Confederazione: del’ nord. Questi 
deputati ebbero un’ totale di 157 mila voti contro 


42 mila. 
Wiesbaden, 27! marzo, 
Il Corriere: Renano anquazia cho il. re di Prussia 
andrà a Rws nei primi di giugno; Atlendesi la vi-' 
sita dell'imperatore Napoleone: 


‘Riszoni Manco gerente, 
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uRCATI SÌ rOniNO, — Rollettito ebdomadario pulblitato per cura dellà Polizia muni- 


fi.a1. 92 agio 1868, 








QUANTITA' 


esposte 





di vendita 






















toni 12,000,balle, 
Mercato fermo. 


sai pibesso: 


Notizie Commerciali | sso 








> Pomi diterra » 1 





— dridem n 068 
= A* (bruno), 

















200 mir: Castagno secc. L. 2 50flmiriage, | Francia brevo offerto n 112 9/8} chieeto 
$0 id |n 112318; Londraa vista 28 96, a tre mesi 
250, Canapa = 785 id |n928%0, 


common | LIONE; 26 Marso. + Afari disoreli/o robe || du‘) "Tito, ‘855 id | Le moneta da ventivlire si negoniarono a 
Sila serimanal | classico sempre chieste ; prezzi sostenuti Pas fe qualità. 4 56 fcilage, | 10 28 56. 
Preondcute, ivanpoor, 26 marzo. — Vendite di co- — 2 idem, 058 iL 





id: 


CRONACA DELLA BORSA DITORTNO. 
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DA VENDERE 


im Giaveno (Borgata Bifa) 
Epaziosa Casa, di Campagna con 
giardino ria e fenilo,, — Per 
gli opportuni recapiti, ditigersi "in 
Torino 2) canridico capo Carlo Chiara, 
Tn Giaveno ‘al'notalo Candido Moda: 











Regio Riposo Cessione a‘ modico presso 
eo) Rao (168) — | ini um Alloggio tal LO 


nobile, di sette ‘membri, 
due soppalchi e gran ter: 
aEZO, con hcqua potabile 
© scala chiara e comoda, 
nella più bella località € 
‘migltor esposizione di T'o- 
rino, mul Corso del Re, 
in prossimità alla Pinzes 
Carlo Fellée. 

Pirigersi dal sig. Trava- 
lino:in via S. Filippo, 12. 


Gerbino (ore #) La drammatica 
Compagnia Bellotti-Bon esporrà: 
Gli onesti 

Bonsini (ore 8) — La Com 
‘Piemontese G. ron iena 
La pretesrion d'sor Baron, 

Alfieri (ore. 7 118) — Drammatica 
‘compagnia Ninfa Priuli esporrà, 
Arlecchino servo di due padroni. 

5: Martiniano (or07) — pato | 272 
LA GIANDUJEIDE. 











AVVISO 


_—— —————@ 
J. Fubint giù socio della Ditta 
Maltanò e Fubini ha aperto un 


Nel cambio novo Banco di Cembia-Valute In via 
E Suata Teresa, rinpetto ll vin della 
ori 
LEONINO SACERDOTE LEVI è €. | vende numeri delle Ob- 
‘dirimperio alla Porticina del Caffé $, Carlo | DI 





fazioni della Città di 









Mi Per sione del 
SOSCRIZIONE d'aprile prowsimo n L4 
por acquistare ed i Titoli originnli L. 30 
Prestito Nazionale |1887 





CARLO. MANFREDI 
via Finanze, N: 1, Torino 
AVVISA di avere nuovamente ri- 
cevito una straordinaria quantità 
‘delle rivomate PIPE garantite vere 
dl terra turca; iicle pel buon fa 
mare.— Prezzo L. 1 colla rispettiva 
canotta. 1a 





‘a Fireuze nei giorni 6, 7 a $ aprile 


La soscrizione in Torino sarà chiusa 
la sera del 4. 1978 


AVVISO 


Per gli ‘effetti che) di ragione ‘si 
rende noto fl pubblico ch 
Paolo Anfosto cessò dal giorno d'oggi 
di essere commesso presso il sotto: 
scritto. 


Torino, 27 marzo 1868. 














î rtimento Cape 
Grandioso penti'an'aosni; 
in tullo ed in seta ricamata da lire 








1978 ld! Gia tao | Bi 815 e più. 
Giraudo Giuseppe cambistà | * poriici S. Giovanni; N. 9; piano 1°; 
scala ‘a sinistra, Torino 1998 





ni Incanto volontario 


per causa di decesso 

‘Avrà'la sua continuazione 0 finé 
Lunedì 90, marzo € successivi, Viale 
del Re, ‘casa Bellora, N. 1, piano 8", 
€ ai venderà una quantità di mobili 
di ogni genere , lingerie: da letto, da 
tavola © veniaio da donna rami, 
guardarohe noce e pioppo, une! grande 
Libreria di N, 500 soltmi circa la 
più gran parte pei legisti , ed altri 
ni grani parto pel legi ri 


FABBRICA il 


DI SCATOLE IN CARTONE 
d'ogni gerò ed a modico prezzo 
Unn quantità sentole 
per Seme Bachi 
via Doragrossa, N. 











3; piano 5 


R. ISTITUTO DELLE ROSINE 


Torino, via delle Rosine 


Giuseppe: Cavalli 
13 Estimatore giurato. 


ASSORTIMENTO »: STORS 

Ossia tela dipinta trasparento per 
applicare. allo ‘Snestre , vetrine dei 
nego e calle con ciliiro a carru= 








LABORATORIO 
di cueito e di rieamo 
por corrodi © per soppellittili da: Chiese 











sola, da L. 15 a 60), da Olivetti Sartorlu da uomo 

Gi >, via Carlo 

Tormpare, via Carlo Alberto, 1A. | ri da Borgheso che. da [Militaro, 
(gguatsorizento di stoffo relative. 

, Da affittare per aprile 


SEME BACHI 


La Ditta ©. BARONI, Torino, 
ia Lagrange, N: 17, ha ancora di- 
‘una rimanenta dello seguenti 


ir 1868 
Alloggio: signorilmente mobi 
"som lodi N A1 ‘mbe dl ibi: 
razzo a to, duo en 
RN naso arpa do cante 
sternì. — Dirigorsi via. Nizza sotto. 
porti, N: #8, piano noi, uicio a 
sinistra”, dalle’ 12 alle ® pomerid. 
1965 


Cambiamento di domicilio 

L'Ufficio delle Diligenze per Brian- 
jon, Gap, Marsiglia © Orange, 
clio a riovana: Aa, © te 
Sferto all'albergo del Gran 
Men Piavsetta Lagrange, vicino 
Al lone'di Porta Nuova, Torino. 









Cartoni originarii guaren: 
iti coi timbri consolari. 

Giappone verde annusle, 
1* riproduzione. 


Corsica, Portogallo e Monti 
pi fArpaiati, a bozzolo giallo. 


Associazione Bacologica 


TI Dott. CARLO ORIO 


ripartirà pel Giappone per fare. fm- 
ortazione di Cartoni Seme Bachi pei 

















DODIOSEO, ANNO. DESENCIZIO, 
ci diga allo cdl del Dole 
zioni dirigersi allo studio del 
Corsica originaria — Chill | Carlo Orio, in Milano; via 
iginarià — Giappone|Rigli, N. 1. 
3" riproduzione. In Torino 


Via dalle Finanze, N. 17, dirigersi | Prandi Drog! 
al portinaio, "sa | 1007 


ETERE DI MENTA 


Ampollini per 100 bibite a I. £ 5@ cadauno. — Vendibilé 
presso il fabbricante @. 1, SACCO, confetteria giù Ricci) 
via Barbarous; Ni 1,'Torino. — ‘Sconto per i rivenditori. 

: . 1% 


SEME BACHI 














resto Francesco 
re, via Milano, 








dRogrinzion 
SOCIETÀ BACOLOGICA 
Voeuiasso E Gay pI Torino 
Retapilo presso RONCO ‘e CITARBONIER:, via Provvidenza , N. 47 


Importazione SEME BACH ‘dal Gisppons' per l'allevamento 1869 


Questa iiova Società si fa/iun' dovere di prevenire i sîg. Bachicoltori che 
il'sig. Voglinsio essendosi fermato’ per: 4 ‘animi ‘al Giappone per 
acquilto di Seme Machi, ha ia detto frattempo ottenuto la; necessaria pratica 
'Ron solo, ma essendo pur cognitissimo; delle località ‘migliori e della lingua, 
"i trova nol caso di servire a dovere i signori Sottoscrittori. 











canta Tina vara 











SEME BACHI 


Importazione della Ditta W. AYMONIN e Comp. |, 
‘di JOROHAMIA (Giappone) 


Le'soscrizioni por l'allevamento 1869 si ricevono presso. li 
sigiori W. Saracco e Compagnia, angolo vie Barbaronx 
eS. Tommaso, Torino. 1220 


INCANTO VOLONTARIO 


Nella Galleria Natta a destra entrando da Via Nuova 


Grande quantità di merci d'ogni genere per uomo, per donna © 
per ragazzi, consistenti in'Lingerla, Perenili, Fazzoletti, 
Tele, Flanelle, Cravatte Seta e Maglier! liverseo ecc. 

Suddetto incanto 
cessivi, allo ore soliti 


4345, 















Nel Negozio di Cristalli 


; gig ida: Ni 
Via Nuova, vicino a Piazza Castello 
Trovansi in vendita servizi di cristallo per tavola, cioè: 
4 bicchieri per acqua, 12 per vino, £2 per vini esteri, 
42 da liquori, con quattro bottiglie relative, un Fix 
malarier due salini, il tutto in cristallo molsto di Boemia per 
EA 
Trovansi altresì bicchieri di cristallo argentato ed indo= 
rato, premiati recentemente all'Esposizione: Universale a Parigi, al prezzo 
di L. 4 50 e 5 SO cadauno. 
Bono infine messi in vendita numerosi arti 
muni a modico presso. 
1093 














i tanto di lusso quanto co- 


IGNAZIO BROD. 


Coltivazione 1869 


Importazione Cartoni Originari Giapponesi della Ditta 


PARODI FOSSATI e C. in Milano 


la Ditta 





‘con casa proprin stabilita in Jokoama sotti 
V. AYMONIN e C. 
ANNO V 


Sottoscrizione: per N. 5000 azioni da 10. cartoni ‘cadauna. Soltanto fino 
alla fine di marzo è fatta facoltà di fissare i cartoni a’ Bozzolo ‘bianco 0 
vorde; Il prezzo. sarà basato sulla fattura di costo. e spase sino = Milano , 
in valuta legale, coll'aggiunta di L. ® per cartone di commissione alla Ditta: 


‘A titolo ci anticipazione si verseranno noa più tardi del 30 giugno pros- 
simo. 50 per azione; il saldo alla consegna dei cartoni. 


Pel programma e sottoscrizione dirigersi in TORINO presso 


G. A. BRAVO 
VIA PROVVIDENZA, N. 34. 1218 
i Fra 


PRESSO. “ei DELSOGLIO Ruta 


Melano, sì vendono le Obbligazioni ed i Tito 


Interinali , quali devono essere estratti tuti con ua premio. 
1240 




















SOCIETÀ BACOLOGICA DELL'ALTO. PIEMONTE 
sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 
di Cuneo. 


Questa Società che entra nel suo. terzo, anno, distribul a' moi Azionisti 
nell'sercizio corrente cartoni verdi di qualità superiore , e, a prezto più mo- 
dico della, maggior parte delle altre; Società. 

TI mandatario Carlo, Chiapello dovrà nella compra attenersi al superlativo 

qualità © preferibilmente a razze di bozzolo verdo ; ed è a lui fisenta, 
Li pebvrigione di sole 1. 1°23 per cartone. 

Le azioni sono di L. 500 pagabili come segue: 

A tutto Marzo 1868 un quini 
» Giugno » due quinti 
» Ottobre » due quinti. 

SI ricevono puro sottoscrizioni per ‘azioni. da L. 100. 

Gli Azionisti da. L. 50 riceveranno gratis. e per tutto l'anno il @lor- 
nale dell'Industria Seriea di Torino, che costa L. 19;.il quale 
oltre a tenerli al ‘corrente idei programmi, corrispondenze, notizie di ogni 
‘specie riflettenti la Società Bacologica, contiene norme ed avvertenze, di molta 
importanza per i bacologi e pei flandieri, 

Le sottoscrizioni si ricevon 

Tn Cuneo dalla Segreteria: della Camera di Commercio) e dalla ditta 

Chinpello e Golletti. 

Im Torino dalla ditta A. Oddone e Comi 

Si tura) Corso a Piazza d'Armi, N. 




















(Emporio di sericol- 
in fondo al' cortile 









Si è pubblicata la quarta Edizione: del. 


VERO LIBRO DEI SEGRETI DELLA NATURA 


ossia 


MANUALE ENCICLOPEDICO 


Corredato di cognizioni industriali scientifiche, agricole , igieniche © me- 
diche, ricette © rimedi giudicati i più validi nella guarigione di molte 
Iattie, nuovi metodi di agricoltura, mezzi per il perfezionamento di mestieri, 
cognizioni diletievoli di coltivazione, pesca, caccl, gastronomia, vini, liquori 
& del loro porfezioîamento, giuochi di società; arti varie, ecc,’ ecc. — Un 
Lel volume di oltre 500 pagine. — Prezzo L. ® franco di posta. 
Rivolgere le domando a Carlo Menfrei, vin Finanze, N, 1, Torino: 














Presso Carlo Manfredi, via Finanze, 1, Torinò 


Sistema premiato all'Esposizione Unicersale di Parigi del 1867. 
Quento muovo agguato bla propriotà di etere sempre pronto ed aperto: 
così si possono prendere buon numero di animali senza. bisogno idi 0e- 
cuparsene, essendo fatt sa modo che ogni prigioniero lascia la trappola 
preparata per un altro, e così di seguito sino a riempirsi, Possono sempre 
entrare e mai uscire. Inoltre dette trappole sono di pochissimo. volume e 
possono nasconde: tiratoî , fra la paglia, e renza che ciò nuoccia: al 
‘uo funzionamento. 
Prezzo L..1 25, più grande 1 7%, grandissima L. 4 colb'istruzione. 
Tyotro ‘taglia postale sî npediscono in provincia: (porto a cari 
‘x posta non s'incarica dol trasporto di quest'articolo 
“nr mezzo di; spedizione, 























‘Sotto-Prefettura del Circondario d'Ivrea 


Per parto  dolla Direzione Domanialo. di Torino 


AVVISO D'ASTA 
‘Per la vendita di beni immobili provenienti dall'asse eccle- 
Niaglico, giusta il disposto dell'art. 7 della legge 15 agosto 
i Sec ta sione di deliberazioni; 25 gennaio e 5 feb 
ico è avvisato ché în esscuzione di deliberazioni pa 
ML Aa Ia Coymisicne row di srrgiana per Vanni 
istrazion ita "dei beni ecclesiastici; pervenuti al demi za 
RItrazionO sile nile oro 10 antimeridione de giorno 17 prossimo prio; 
si proceltà o una al di dll, FOVCDTELAT udita intorno 
SIE ROLO del regio ai pubblici conti per 9 delnlia aggiudicazione 
dote del miglior oferente dei ‘beni immobili sotto, descritti, iti in tér- 
Li olo dIvrea, e provenienti dal Capitolo dei canonici della cattedrale d'Ivrea, 
f Lotto: primo di 
Campo, regione strada di 9. Michele, di ate 59,19, al prezzo di 1112. 
Lotto setondo 
Campo, regione' Via Alta, di'aro 97, 88, al preso! di L, 708 63. 
Lotto terzo 
Campo in due ROS distinti, regione Canale”, di 
prezzo di L. 798 dl 















97,68, al 





Lotto quarto, - 
Monte Navale, di ate 76, 96, al prezzo di L, 1987 58. 











Pel primo, Toto a . . L 111.02 
Pel secondo lotto a: ; > n (7086 
Pal terzo lotto a. a Spiga 
Pel quarto lotto a. fa a 19875 


La somma che a conto delle spese d'incanto, di perizia, delle tasse di 
trapiaso, iscrizioni, trascrizioni ipotecario, i deliberatarii dovranno depositare, 














Gitre il decimo entro i disci giorni dalla seguita ‘aggiudicazione, salvo la nuc® 
‘gessirà liquidazione e regolariszazione, è fissata : 

Pel primo lotto a ; to 60 

Pel ‘socondo lotto a TNT: 

Pel terzo lotto a AO 

Pel quartolotto a: | : = 60 


Ciascuna o.terta io aumento non. potrà essere milare per ciascun lotto. 
diL'i0. 
con ‘agli incanti gli accorre dovranno presentare all'ufficio 
pFer cosoro amm tì AE el Riceritoro dol Registro. d'Ivreg,constatanto. il 
Trgozito stabilito pel locto al cui acquisto aspirano. 3; 
Trnecidlicazione ancà dinitiva e non sardino. parcò ammersi successivi 
Aumenti eu Presto di Cat ingicali è vincolata all'ossorvanza delle con 
ita dei beni indicati è vinco e elle co 
pali vendita dol boni soprR "gi cul serà lecito a chiunque di prender 
Fini content rfcio del predetvo Ficovitore. del registro cre (sono. muro 
oatemtli g ti documenti rela i oe 
Gl'incanti avranno luogo n puSbl'es.gara 00) sistema dell'est 
caliola Vergo  icitoloscorvanza delle leggi in proposito vigeni 
Tirea, 10 marzo 1888. 
Per detto ufficio 











Il Segretario 
dim DEROSSI 








PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
Tsi 
Mosto presso procuratore Prandi; 
© qualsiasi contratto o de- | all'oggetto di liberare dallo. ipoteche 

Mia ate possa aver fatto 0 fare per | i tatili sii sl territorio di Piozzo, 
venire fl di lui figlio. Pietro Au- | consistenti in casnpi, penti caea, bo” 


1346 DIFFIDAMENTO, 

Balett{ Gionnni Battista, Jattaio e 
retraio. in Pinerolo; diffida chiunque 
che egli non! intendo. di riconoacere 




















5, gerbidi ‘ed ‘ltoni nello 
gusto. set, gore, pb 

5 regioni: Amaida, Ssropinno, Pontetto 

Piaerolo; 25: marzo 1868 Togni bile, Laino, S. Grato, Erzo 

alti Gio, Det | laocarone ecc, coli pm. di, mappa 

a 1580, 1087, 1562, 1589, 189, 1908, 

1610f EDIEFID) o 1595) 1596) 1597, 1508, 1509 1600, 





Li signori Savio Antonio e. Gam- 
ino Giuseppe, residente .il primo in 
Vercelli ed.il secondo in Alessandria, 
socli impresari per la esecuzione. dei 
Îavori dl costruzione e di rinttamento 
dei fabbricati dell'Ospedale Maggiore 
di Vercelli, sul rifl 
timazione dei detti 
‘prada al suo; termine, invi 
fano chiunque abbia ragioni 
diti 0 di interessi attivi eoll'Impresa 
volere, entro il termine. di giorni 
“venti prossimi, presentare in memoria 
Jerita le ragioni stess all'uficio del 
procuratore capo \Alessandro, Furno 
esercente in Vercelli, corredandola 
alla opportunità. dei 'nocessariî do- 


328,5 
1601) 1603, 1602, 394,025, 328,55, 
229,/2400, 260, 32, 407, d06, 498 
#57. acquistati ‘con Istrumento 23 
cembre 1887,'rog. Almasio o meglio 
come da detto atto risulta. 

‘Con. decreto del sig. presidente 
‘del'tribunale. di Mondovi: delli 29 
Soubraio 1807, ottone che, venite 
dichiarato. aperto il giudicio di gra- 
SI val reca di Le S0000 ot 
ferto n ccitori delli venditori sigg 
Mancardi Augusto, Emesto | ed ‘Al- 
fredo fratelli fu Giucinto di Farigliano 
residenti a Tori 

Venno delegato il 
masuele Basile, ed ordi 
tori tutti di presentaro hella_ cancel: 
























cumenti. Jeria, del tribunale medesimo le loro 
Vercelli, 23 marzo 1868. ‘domande motivate entro A gra Le 
Furno p. ci | notiicanze vennero fatte 
Gioanni Tomiatis il giorno d'oggi e 
132 DIFFIDAMENTO. ARE 


‘Mondovi, 2 marzo 1868. 
1339‘ Manfredi sost. Prandi. 


1336 NOTIFICANZA 

Con atti in data d'oggi delli usciori 
Bottiglia della sezione Borgo Po c 
Gardola della sezione Moncenisio; in- 
stante la Società' dei Molini di ok 
logno venno notificata a mente dallo 


I sindaci della fallita Cassa Mobi- 
liare di: Credito. Provinciale ©) Comu- 
sale avvertono coloro ché. Hanno ja- 
taresse iu: detto faliimento, che. essi 
sono affatto estranei a qualtinque atto 
od operazione, cui. abbia! o possa 
rendere parte il così detto Comi 
ei creditori del fallimento della Cassa 
Mobiliare, 6 di cui negli avvisi inserti 
























ouiliare È L 181 del cod n Mae 
nei fogli Za Provincia e la Guzselta | MI Altec giù Sf 
Piemontese, ‘e ‘dimora, 


città, ed ora di residet 











Torino, 85 marzo, 1868. ignote, l'ordinanza emessa dal'signor 
I sindaci pretoro di Torino sezione, Borgo Po 

aid avv. la qualo rimette T@ parti avanti i 

Quid Glenn arr |A ON into po 

e Sari ‘venerdì trascorsi giornî quindici: dalla, 





presente notiicanz 
Torino, 95 marso 1868. 
vv. Grandis sost.: Belli. 

1337 


NUOVO INCANTO 
dietro aumento di sesto. 
(1* Pubbl.) 

In seguito. ‘all'aumento idel sesto 
falto dal sig. Sartoria Gaetano alla 
‘ezza di terreno con casa entrostante, 
Fegione Martinetto,. territorio di To 





PRECETTO A PAGAMENTO, 
Con atto 9 corrente ‘mese di 
ullinstanza di Simone Levi 
to {a 'orino sd elettivamente 
nell'ulicio del procuratore sottoscritto 
via Corania, N: 9, vennero ingiuntf 
Îl sigg. Ottavio Fischér e, Stefano 
Rella già dimoranti in' questa. città, 
‘ed'ora. di ignoto domicilio 0 re 
‘a pagare al delto Simone 
Levi la somma di : 2230 10, in e- 
































rino, distinta con parte del, N. 2% 
ecuzone di sentenza dl, tribunale fezone 60%. di maypa, dare 8, 
i queta città del 28 | ent 10, subassata 10 odo dll nigi 






fennaio, 1868. Tal ingiuaziane venne 
fatta colla ‘comminatoria. dell'eseci- 
fa via moliiliare, e dell'arresto 
personale in caso di non bsegi 


Gincinto Carpegna e Paolo Martinoi: 
sd ‘nstanza del sig, Alartinolo Luigi 
a cui favore fu deliberata il "2/cor- 
rente (mese in relazione al bando 4 
‘gennaio ultimo scorso; (il. presidente 
del tribunale di ‘Torino, a cui fu pre: 
sentato-a termini, di legge l'atto, di 
‘auriento suddetto in data 11 corrente 
mese,! fissò pel muovo. incanto li 
nda del lodato tribunale delli‘ 28 
‘aprile, ore. 10) antimeridiatè: 





o pa 


‘gamento ira il termine di giorni 10. 
Torino, 25 marzo 1868. 
Hugues sost. Marti 





195a 


1968 DIFFIDAMENTO 

n Agussi e E pro- 

famerio © parrucchiere în Torino, via |P E È 

Provvidenza, num. 95, avverte il pub- | H{incauto sarà aperto al prezzo di 

blico ‘che ni egli ne i Suo. negozio (1; BI0T, è rotto lo condizioni di cut 

‘suddetto; nulla Bhono; di comune. col [81 muovo bando venale, 10 corrente 

di lui iratello| Filippo Agusaî; conso- | mose, autenti di pres 
temente nén. riconoscorà que Torino, 20 marzo 1868, 

siasi debito che quest’ultimo cont P. Rosaì sost, Martini. 

tasso a nome di eso difilanto Piro 

gus. 



























